
NATURA

Su cirri vaganti,
velati di rosa

lo sguardo mio
su di lor si posa.

Vaga sull'Alpi
dal Monviso al Cervino

le cui cime svettano
nel cielo turchino.
Le cime innevate
riflettano al sole
facendomi dono

del loro splendore.
Lodiamo natura,

la somma, la pura,
il cui ciclo d’amore
nel tempo perdura.

Ciò che vedo correndo
è minima cosa;

c’è l’acqua del marre
che mai non ha posa.

È cielo in terra
percorso da candide vele

simile ai cirri vaganti sull'Alpi,
come rosee tele.

La natura è un cerchio infinito
di bellezza e d’amore;

se ti soffermi a guardarla,
se dar gioia anche al tuo cuore.
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